
BIBUOTHEQUES

'3, RUE C. OWETn'
111 nn AnC:TA• I ''-l''''' ; \__ I~ \

ORGANE MENSVEL DV SAVT - Syndicat Autonome.Valdotain des Travailleurs- N. 5 MAI 1997 -13..... année - Nouvellesérie· Expédition abonnement postal alinéa 27, art. 2, loi n° 549/95, agence d'Aoste

L'Eta! Social Dichiarazione dei redditi 1996
Mod. 740/97 e ICI

l O maggio 1997

Per chi ha ffettuato la di·
chiarazione dei redditi d I
1996 utilizzando il m d.
730797 e succe 'sivamcntl: è
intervenuta la cessati ne del
rapporto di lavoro. e quindi
non ha chi può fare le opera
zioni di conguaglio sulla bu
sta paga a giugno 97 ed a [)
vembre 97 deve attenersi alle
seguenti regole:
1 - se ha un rimborso da per
cepire a giugno 97, quest . i
può recuperare nella pro, i
ma dichiarazione da pre en
tarsi nel 1998 quale ecc den
za risultante dalla precedente
dichiarazione senza nec 'Sii'

di presentare un modello 740
integrativo;
2 - Se doveva versare ùelle
imposte IRPEF, ll.,OR. T $
SA SALUTE, EUR TA...
SA, è l'interessato che ti 'e
provvedere direttamente al
pagamento second le moda
lità ed i termini previsti per il
versamento del 740. Questo
caso deve presentare un modo
740 integrativo al modo no.
VEDERE ORARI UFFICI PAGINA 4

IMPORTANTE INFOR
MAZIONI SUL lV,lOD. 730

in quanto la stessa va con. c
gnata o spedita entro il
30.6.1997.

teressati di recarsi presso i
ns. uffici con la copia del
modo 730/97 o 740/97), inol
tre chi ha immobili situati in
comuni fuiri della Valle
d'Aosta è pregato di infor
marsi' in modo preciso sulle
aliquote ICI applicate nei re
lativi comuni);
b - La dichiarazione ICI: chi
nel corso del 1996 ha avuto
una variazione di proprietà
degli immobili (vendita, ac
quisto, eredità, estinzione di
usufrutto, ecc.), ima modifica
nella' consistenza, aree agri
cole che sono divenute edifi
cabili, fabbricati ultimati nel
1996, abitazione che hanno
perso le caratteristiche di ru
ralità, abitazioni che hanno
cessato di costituire l'abita
zione principale ed ogni altra
variazione, oltre a compila
re il bollettino ICI per il
versamento dell'imposta
per il 1997, devono anche
presentare un modulo di
dichiarazione al Comune
dove è situato l'immobile
(dove sono indicati i dati re
lativi dei cambiamenti di cui
sopra si è specificato).
I contribuenti che sono inte
ressati alla compilazione del
Ia dichiarazione da conse
gnare ai relativi Comuni de
vono richiederla ai ns. uffici

]O maggio a Verrès· Intervento di Rinaldo ZubIena del ~..V.T.

ne per essere un Sindacato
forte ed incisivo.
Rappresento la Categoria dei
Pensionati, la principale in

.terprete Protagonista ne Ila
Pòlitica Economica del Go
verno.
Quel Governo che si illude di
risolvere la situazione Eco
nomica del Paese con la sola
Riforma dello Stato Sociale.
Sulla pelle dei Lavoratori e
Pensionati. invece di provve
dere al recupero dei Miliardi
di Tangentopoli e dell' evasio
ne fiscale.
Certo che la Riforma dello
Stato Sociale si dovrà fare,

ta per la difesa dei Loro Di
ritti e del posto di Lavoro.
La festa dello maggio è un
momento di incontro per ri
cordare i passato, ma soprat
tutto per riflettere sul presente
e futuro. Un futuro incerto
per il lavoro e per l' occupae

ZlOne.
Le nuove. tecnologie, . i modi
di apprendimento, gli orari, la
mobilità, ecc. stanno cam
biando il mondo del lavoro.
Per i Giovani di oggi e per le
generazioni future sarà tutto
diverso, per questo bisogna

. riflettere e confrontarci.
Il Sindacato si deve preoccu
pare di questa situazione e
trovare il modo per fronteg
giare questi cambiamenti.
Per questo siamo convinti
che anche il Sindacato deve
cambiare, rinnovarsi con
nuove strategie e sicuramente
dovrà arrivare all'unificazio-

COMPILAZIONE
BOLLETTINO ICI:

a - la compilazione del bol
lettino ICI avverrà nel mese
di giugno del 1997presso le
sedi del sindacato. La sca
denza per il pagamento del
primo acconto ICI è il
30.6.1997, (si invitano gli in-

za può essere spedito al com-
. petente Centro di Servizio'

(indicato sul retro dell' appo
sita busta di consegna)..
Si raccomanda di conservare
il talloncino dell' avvenuta
consegna del modello 740 sia
del Comune o dell'Ufficio
Postale.
Documenti da allegare: nel
la busta di consegna al Co
mune (o al Centro di Servi
zio) oltre al 740/97 va allega
ta obbligatoriamente la docu
mentazione relativa alle
spese mediche indicate ai ri
ghi P 1, P 2 e P 16 (anche in
fotocopia purchè chiaramen
te leggibili).
Conservazione del m.odello
740/97: tutta la documenta
zione e le ricevute che riguar
danola compilazione nel suo
insieme del modo 740/97
vanno conservate a cura del
contribuente fino al
31.12.2002 (noi consigliamo
di tenerla per IO anni).

Sono lieto di vedervi nume
rosi à questa Manifestazione,
perchè sono uno dei tanti che
hanno voluto il ripristino del
la Festa del Lavoro in Bassa
Valle e finalmente le
n.o.s.s. CGIL -CISL 
SAVT -UIL hanno organiz
zato dinuovo ilIo MAGGIO
a VERRES
Perchè a. Verrès. Perchè
Verrès è il centro della Bassa
Valle, perchè Verrès è stato
un Centro Industriale impor-o
tante per l'economia della
zona. Perchè i lavoratori del
la Bassa Valle sono sempre
stati in prima linea nella Lot-

Autorità•.Cittadini. Lavora·
trici e Lavoratori

Pubblichiamo l'intervento
diZUBLENA Rinaldo fatto
in occasione della Festa del
l° Maggio

Compilazione modello
740/97: prosegue per tutto il
mese di maggio 97, presso le
nostre sedi, il servizio di
compilazione dei modelli
740.
Versamento imposte: si ri
corda che i versamenti delle
imposte IRPEF, ll.,OR, TAS
SA SALUTE, EUROTASSA
ed eventuali primi acconti di
imposta per i redditi del 1997
vanno effettuati entro il
2.6.1997.
Versamenti tardivi:
a • il contribuente che effet
·tua i versamenti dopo il 2
giugno ma entro il 20 giugno
1997, deve applicare la mag
giorazione dello 0,50 per

. cento. Essa viene eseguita
dal contribuente e versata in
sieme all'imposta dovuta al
momento del pagamento;
b- Chi effettua il versamento
dopo il 20 giugno 1997 paga
solo le imposte indicate sul
modello 740 (senza versare
le maggiorazione e le sanzio
ni previste, .queste saranno
calcolate successivamente
dalle Finanze attraverso una
cartella esattoriale).
Consegna dei modelli
740/97: il modello 740/97 va
consegnato al Comune di re
sidenza entro il 30.6.1997,
inoltre entro la stessa scaden-

Firmino CURTAZ

donc d'éliminer Ics privi·
lège et de redi tribuer
conveDablement les res
sonrces en sachant tenir
en considération Jes chan
gements qui se ont pro
dnits dans le contexte S~

cio-économique.
On peut et on doit faire

davantage pour créer du
travail pour aider les
jeune ,le falDilles les
plus faibles.

Mais ce objectifs ne
peuvent etre atteints i on
ne part pas dn problème

.des .retraites qui doit etre
au contraire. la conclu·
sio» de la discns ion.

Une réforme des re·
traites a été réalisée en
1995 et la Joipr voit
qu'on n'y touche pLus jus
qu'à la vérification pré··
vue pour 1998. Tonte in·
terv ntion anticipée est
interdite sous' peine la
pert de crédibilité de
tout accord, de tonte in·
tervention successive.

n faut aussi considérer
que la loi Dini est en train
deprodldre les résultats
qu'elJe visai4 et celà n'est
pa simplèment notre opi.
Riòn mai bien un fait qui
résuJte des donnés de
l'INPS.

A ce point on ne peut
pà comprendre l'inten·
tion du gou\'ernement qui
fait le double jeu et dit
Wle chose pendant gu en
fait une autre. n faut que
le gouvernement ait le
idées bien claires et sach
finalement formuler de
propositions sui- lesquelles
une discussion érieu e
oit possible. .
Pour ce qui est de notre

syndicat il a sansdIre
que nous nous 0.PPQ eronS
a toute proposition a1lant
dans le sens dune. réduc·
tion du système des re·
traites et d'un recul de
l'état Soelal.

Cela signifierait deman·
der d'autres acrifices aux
travailleurs et franche·
ment nous ne pourrions
pas le supporter. bien que
nou .soyons conscients
que l'évasion fiscale et la
fraude continuent à etre
un problème grave et que
l'économie de l'état est
appauvrie par ces dé
faillance~ auxquelles il
faut absolument trouver
remède.

. Le débat sur l'état so·
cial est à la une de la poli·
tique bieDtot la question
deviendra très "chaude".

Noùs enons d'écoufer
d'une part les respon
sables du mond.e politique
et les ministres, .et des voix
importantes du monde
économique dont les· opt- .
nions contradic.toires et
parfois uperficielles ont
I air d'etre le frq,it d~une

pensée irresponsable;
d'autre part nousconsta·
tons que nous 'ommes dé·
sormais submergés par
une véritable campagne
contte Pétut social.

Le débat risque de nous

I
porte! JOin et de de'Venir
réductif comme si la ques·
tion des retraités éta1t le
seui problème auquel
l'Itali doit faire face.

Ce J.l'est pas le caso La
situation. toutefois, ne fait
qu'augmenter les tensions
et les incertitudesdes tra·
vailleu~

L'état social doit etre ré·
formé, indubitablement,
et nous avons été les pre·
miers à soutenir celte thè·
se depuis longtemps.

On I)'est pa atisfait,
par exemple, de l'école, ni
de la anté, ni de l'adrni·
ni trationpublique' l'état
social march mal; de
anomalies et de véritables
injnsITces en font quelque
chose de totalement ina
déquat à notre époque.

Mais il faut repeoser,
reformer J'état ocial et
non pas l'éliminer.

Il ne faut pàs faire ren·
trerle problème de l'état·
social dans le débat .sur la
finance publi(jue, dont
une logique aberrante en
ferait payer le charges
aux travallleurs.

Au centfe de la conri-on
tation avec le Gouveme
ment il faut piacer l'ur·
gence d'interventions en
mesure de relancer l éco·
nOlllie et permettre un
nouveau développement:
voilà la véritable considé·
ration de fond pour abor·
der sérieusement le pro·
.blème du chomage.

La réforme de l'état so
cial n peut se faire que
par le biais d'une nouvelle
politique de développe·
ment.

II Caut considérer que
l'état social a un prix qui
pour l'Halie est moins
lourd. que pour tout autre
pays européen. 11 s'agit
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Provvedimenti a favore dei portatori di handicap
Inserimento scolastico, formazione docenti·

Assicurazione Infortuni

- In caso di ricovero per infortunio gli interessati dovranno rivolgersi alle competenti se
di territoriali del SAVT, entro 15 giorni dalla data di dimissioni dall'ospedale, muniti di:
a) tesseraSAVT
b) copia della cartellina clinica.

I nostri funzionari provvederanno ad inoltrare la pratica alla compagnia di assicurazione.

Si ricorda che il SAVT ha stipulato una polizza assicurativa contro gli infortuni per tutti
gli iscritti, con la compagnia UNIPOL.
CONDIZIONI: .
- Indennità giornaliera, in caso di ricovero ospedaliero per infortunio, di lire 50;000 al
giorno per un massimo di 30 giorni con esclusione dei primi 5 giorni di degenza ospe
da1iera.

MODALITÀ DI DENUNCIA IN CASO DI RICOVERO PER INFORTUNIO:

Imprimerie
"ARTI GRAFICHE DUC"

73, Av. Btg. d'Aoste - 11100 Aoste
Tél. 0165/236888 Fax 236713

Renata PERRET

nente di ciascun insegnante,
anche in relazione alle perio
diche necessità di aggiorna
mento.

I corsi di specializzazione
con i nuovi programmi
previsti non sono stati av
viati in Valle d'Aosta per
l'anno corrente e per effet
to di una circolare ministe·
riale recente, difficilmente
potranno essere avviati in
tempi brevi; in attesa infat
ti, di applicazione dei
D.P.R. che prevedono la
formazione a livello univer
sitario ed in un'ottica di
contenimento della spesa,
la circolare suddetta ha
sospeso tutte le procedure
per i nuoyi riconoscimenti
dei corsi di specializzazio
ne.

Molte. erano le aspettati.
ve e molte sarebbero state
le adesioni, sembra però
che il tutto debba essere
temporaneamente sospeso,
e si spera che non siano
tempi troppo lunghi!

In questo periodo sempre
di più stridono e sono in
conciliabili con semppre
maggiore evidenza il diritto
ad una scuola di qualità
CQn le misure sempre più
drastiche dei tagli econo
mici.

1
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di porre, al di là della forma
zione specifica, tutto il per
sonale docente delle scuole
di ogni ordine e grado, nelle
condizioni di saper ricono
scere, affrontare e risolvere i
più comuni problemi di inse
gnamento posti nella diver
sità che caratterizza i modi di
relazionarsi con ciascuno de
gli allievi e degli allievi fra
loro.

Il modello di corso mira,
nell' ambito dell' attenzione
rivolta alle differenze indivi
duali, a fornire una adeguata
professionalità per ciò che
concerne la trattazione edu
cativo- didattica di problemi
connessi con le situazioni di
disabilità e svantaggio di al
cuni alunni.

Questo tipo di preparazioc
ne, di un livello professiona
le più avanzato, non può es
sere perciò di appartenenza
solamente del personale di
sostegno, deve necessaria
mente, nel rispetto delle di
versità, quale presupposto di
garanzia del diritto allo stu"
dio, appartenere a qualsiasi
docente.

La struttura è perciò carat
terizzata da blocchi discipli
nari aperti e flessibili che
possano adattarsi alle speci
fiche esigenze di formazione
dei singoli docenti nel pro
cesso di formazione perma-

1

I

Le Syndicat Autonome Valdotain Travailleurs est l'organi·
salion des travailleurs valdotains.
Les objeclifs.du S.A.V.T. sont:
- la défense et la promotion des intérets culturels, moraux,

. économiques et professionnels des travaìIleurs du Val
d'Aoste et l'amélioration des conditions de vie et de travail;
· la rénovation et la transformation radicale des structures
politiques et économiques actuelles en vue de la réa1isation
du fédéralisme intégral. Arin d'atteindre ses objectifs, le
S.A.V.T. par la recberche, l'action et la lutte s'emploie à
réaliser:
· la proteclion sociale des travaìIleurs, leur préparation
culturelle et professionnelle, la protection de la santé, la
mise au point d'un système de services sociaux adéquatet
efficienti
· la défense du pouvoir d'achat des salariés, l'emploi à
plein temps des travailleurs et des jeunes du Val d'Aoste

. dans tous les secteurs économiques;
· la parité entre les droits des hommes et des femmes;
· la prise en charge, de la part des travaìIleurs, de la ges·
tion des entreprises où ils travaillent et de la vie publique
au Val.d'Aoste;
· l'instauration de rapports avec les organisalions syndi·
cales italiennes et européennes et tout parliculièrement
avec les organisalions syndìcales qui sont l'expression des
communautés ethniques minoritaires, en vue d'échanges
d'expériences de lutte commune.

La finalità quindi è quella

sulti fruibile anche in un di
segno di formazione e di
qualificazione successivo.

La premessa ai nuovi pro
grammi mette in evidenza al
cuni punti che si ritiene utìle
evidenziare:

poichè l'impegno
dell' azione di integrazione è
compito di tutti gli operatori
del sistema scolastico,
l'azione di riqualificazione e
di .formazione deve intender
si continua per tutti i docenti.

Ciò detto è evidente che,
seppur in un processo gra
duale, la figura dell' inse
gnante specializzato non po
trà essere intesa come l'uni
ca alla quale si affida il pro
blema dell' alunno in
difficoltà di apprendimento,
verrebbe in questo caso mi
nato il processo di integra
zione sancito come diritto
dalla norma stessa.

E' q~indi sottolineato co
me la figura dell' insegnap.te
specializzato debba fungere
da supporto nel sottolineare
ai colleghi i possibili nodi in
cui rischia di incepparsi
l'azione educativa, non do
vrà essere un' azione però
tendente a sostituirsi all' ope
rato didattico normalmente
svolto da tutti i docenti.

Tra le competenze dell' As
sessorato alla Pubblica Istru
zione troviamo il compito di
predisporre la specifica for
mazione in servizio di tutto il
personale scolastico operante
con alunni portatori di handi
cap.

Il titolo di specializzazione
è invece il requisito richiesto
agli insegnanti specializzati
senza il quale non si ha ac
cesso ai posti di sostegno a
tempo indeterminato. A tem
po determinato solo nel caso
in cui non ci sia disponibilità
di personale in possesso del
titolo i posti possono essere
assegnati anche a personale
sprovvisto del titolo.

fORMAZIONE
DOCENTI

munità montane onde poter
offrire agli alunni portatori di '
*H programmi individualiz
zati quanto più possibile ade
guati alle potenzialità di
crescita di ciascun singolo
soggetto.

Nelle scuole di ogni ordine
e grado sono garantite atti
vità di sostegno mediante as
segnazione di docenti spe
cializzati. Il rapporto docenti
specializzati e alunni porta
tori di *H è di un docente
ogni 4 alunni salvo deroghe
previste per casi di particola
re gravità o per difficoltà le
gate al carattere del territo
rio. In Valle d' Aosta per le
ragioni di cui sopra il rappor"
to è per la quasi totalità di un
insegnante per ciascun alun
no.

n G.L.I.R. è il gruppo di
lavoro che, sempre a norma
di legge è istituito in ogni re
gione ed è composto da: Is
pettore Tecnico, esperto del
la scuola, esperti designati
dagli enti locali, dalla U.S.L.
locale. Il gruppo di lavoro
stende ogni anno un rapporto
che ha valore di verifica a li
vello di Regione per quanto
di realizzato e ancora da rea
lizzare ci sia in futuro.

CORSI DI
fORMAZIONE

I corsi di specializzazione
debbono essere attuati per il
futuro sulla base di nuovi
programmi pubblicati con
D.M. del '95.

I preesistenti programmi
risultavano non del tutto coe
renti con i principi sanciti
dalla legge del '92, inoltre si
è operato nel redigerIi tenen
do conto della formazione
iniziale di tutti i docenti che
a norma del '90 deve essere
demandata alle Università.

In attesa di applicazione
integrale di questa legge i
nuovi programmi tengono
dunque conto del bisogno di
sopperire alla mancata attua
zione della formazione uni
versitaria ed elaborano nel
contempo un progetto che ri-

Sulla base di specifici ac
cordi di programma previsti
dalla legge del '92, in Valle
d'Aosta è intercorso un pro
tocollo di intesa tra Assesso
rato alla PI., Assessorato alla
Sanità, U.S.L., comuni e co-

all 'udito, al tatto.
motorio prassico: motricità
globale e fine
neuropsicologico: memoria,
attenzione e organizzazione
spazioctemporale.
autonomia personale e so
ciale

Dopo un primo periodo di
inserimento scolastico è ste
so un profilo dinamico-fun
zionale dagli specialisti già
elencati, dai docenti currico
lari della classe e dagli inse
gnanti specializzati che rife
riscono sulla base dell' espe
rienza maturata, con la colla
borazione dei familiari
dell'alunno.

n profilo dinamico-funzio
nale indica in via prioritaria
il prevedibile livello di svi
luppo che l'alunno dimostra
di possedere in tempi brevi
ed in tempi medi ( 6 mesi, 2
anni), analizzando i parame
tri presenti nell a diagnosi
(cognitivo, affettivo.... )

Il profilo determina quindi
gli obiettivi prevedibilmente
raggiungibiliin tempi brevi e
medi ed è aggiornato orien
tativamente ogni due anni
nonchè al termine della
scuola materna, elementare,
media, e durante il corso del
la secondaria di secondo gra
do.

Gli interventi predisposti
per Un determinato periodo
di tempo, ai fini della realiz
zazione del diritto all'educa
zione ed all'istruzione ·sono
descritti in un piano educatie

vo individualizzato (PE.I.).
Questo piano è redatto

congiuntamente dagli opera
tori socio-sanitari, dal perso
nale insegnante curricolare e
di sostegno in collaborazione
con i genitori.

Nella definizione del P.E.I.
i soggetti coinvolti, ciascuno
in base alla propria esperien
za, anche pregressa, medico
scientifica, pedagogica e di
contatto e sulla base dei dati
derivanti dalla diagnosi e dal
profilo, propongono inter
venti che debbono essere in
tegrati tra di loro con il fine
di realizzare gli obiettivi a
breve e medio termine fissati
precedentemente.

Gli interventi previsti nel
P.E.I. sono soggetti a veri
fiche ove possibile a cadenza
trimestrale e sicuramente a
veritiche annuali onde garan
tire che ognuno di essi sia ef
fettivamente correlato alle
potenzialità dell' alunno, nel
rispetto della sua salute men
tale.

AD INSERIMENTO
AWENUTO

La legge ultima e più com
pieta che si. occupa di assis
tenza, integrazione sociale e
diritti delle persone handi
cappate risale al '92 ed oltre
al dettare i principi generali
definisce quali siano i sog
getti aventi diritto, a chi la
competenza di accertamento
dell'*h., quali misure si pre
vede siano adottate per la
prevenzione, la cura, la riabi
litazione, l'inserimento e
l'integrazione sociale. Sono
altresì previsti interventi a
carico degli Enti Locali ( Co
muni, Comunità Montane,
U.S.L. ) per il realizzo di
strutture e centri socio riabi
litativi per persone con h* in
situazione di particolare gra
vità.

Il diritto all'educazione,
all'istruzione, all'integrazio
ne scolastica nonchè alla
sLlccessiva integrazione lavo
rativa e relative modalità so
no normati in tale legge ed in
leggi precedenti.

Al portatore di *H è ga
ranti to l'inserimento nella
struttura sociale sin dall'asi
lo nido, è garantito il diritto
all'educazione ed all'istru
zione dalla scuola materna
alle classi comuni di tutti gli
ordini e gradi di scuola e nel
le istituzioni universitarie.

Si provvede innanzitutto a
formulare una diagnosi della
persona portatore di *H ac
quisendo tutta la documenta
zione utile, j'individuazione
del tipo di handicap è di
competenza dello specialista
dell'U.S.L. su segnalazione
anche del Capo di Istituto.

Lo specialista della patolo
gia segnalata, lo psicologo
esperto dell' età evolutiva,
eventualmente il terapista
per la riabilitazione, gli ope
ratori sociali in servizio pres
so la U.S.L. di competenza
provvedono unitariamente a
formulare la diagnosi funzio
nale.

Gli elementi clinici utili si
acquisiscono tramite visita
medica diretta dell'alunno ed
eventuale documentazione
medica preesistente; gli ele
menti psico-socia]j attraver
so una relazione specifica'
comprendente i dati anagra
fici del soggetto, i dati e le
caratteristiche del nucleo fa
miliare ( composizione, stato
di salute, tipo di lavoro svol
to, contesto ambientale ).

Sono necessarie una anam
nesi fisiologica e patologica
prossima del soggetto, una
analisi delle potenzialità in
ordine agli aspetti:
cognitivo: livello di svilup
po raggiunto e capacità di in
tegra7,iol1c delle competenze.
affetti o-relazionale: livello
di l utostima e rapporto con

li LItri.
Un ~uistico: livello di com
pn:nsinnt;. produlione e lin

linI! 1 alt 'mat ivi.
I l "'fl ; lip,l Il grado di

ti ~Ikll.:e 'sist nl . '\ 1] par
II llial lil I;m Il >alla vi t'l,
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mondo della siderurgia,
proposte costruttive e con
un futuro possibile di di
gnità.
Le richieste sindacali che
nel 1997, si dia avvio ai
pjani di reindustrializzazio
ne delle aree siderurgiche, e
chiede al Governo che ven
gano investite risorse finan
ziarie, nella nostra Valle la
Regione con le OO.SS. è
già una fase progettuale
,avanzata. Una delle prossi
me tappe da percorrere sarà
certamente quella dell' ora
rio di lavoro. La riduzione
dell'orario sarà un elemen
to utile a livello contrattuale
nazionale da, proporre alle
controparti per la prossima
scadenza contrattuale, una
proposta che emergeva da
questo convegno sull'orario
di lavoro è di costruire una
(banca ore) con le ore di la
voro straordinario ecceden
te contrattuale, divenuto
strutturale, cioè una specie
di salvadanaio individuale a
copertura delle crisi ci
cliche che il settore è cos
tretto a subire.
Temi come inquadramen
to unico, organizzazione
del lavoro riflessi profes
sionali, saranno affrontati
in un convegno che si
terrà in autunno.

TO con prepensionamenti.
Naturalmente ci sono an
cora problemi insoluti, co
me la eccessiva frantuma
zione che esiste nei com
parti per la produzione.
Il Convegno, come si è
detto è stato un ottima op
portunità per affrontare il
delicato tema delle rela
zioni sindacali, le quali,
per effetto delle privatiz
zazioni, non potevano non
subire dei cambiamenti.
Nelle partecipazioni stata
li esse avevano una impos
tazione diversa.
Questo ha determinato
anche nel sindacato, cam
biamento di linea, ma in
qilanto il modo di operare
è sempre stato responsabi
le e costruttivo, come ha
dimostrato la nostra parte
cipazione al salvataggio
del meglio della siderurgia
italiana, a costo anche di
posizioni impopolari.
Da questo Convegno si è
riscontrato, ma soprattutto
il Sindacato ha voluto co
me già evidenziato, porta
re a conoscenza ai suoi
quadri dirigenti e ai lavo
ratori la situazione che ha
attraversato il mondo della
siderurgia.
Il Sindacato ha gestito
questa partita come già
evidenziavamo prima, con
responsabilità insieme ai
lavoratori per poter dare al

Il C mité Direcleur del SAVT esaminato il Decreto del Governo che blocca in i
zio una onsistente parte di insegnanti aventi presentato domanda di pensi )Jlllm~Jlto

disapprova una tale decisione perchè sono lesi i diritti previsti dalle n VI cnll

ritiene che questa azione di forza non possa essere giustificata da i enl di r ili
e tutela di funzionamento della scuola, anche a fronte di migliai di inc rnumi r
cari, in possesso dei titoli di studio richiesti, che da anni abili ti e n n aH' Il

bandi di concorso e relativo accesso ai posti di lav( ro.

COMUNICATO NR.2

Comité Directeur
Venerdì 16/5/1997 si è riunito il Comité Directeur del SAVT per esaminare diversi
punti all'ordine del giorno. ln particolare sono stati discussi due argomenti: l'adesio
ne del SAVT alla Società Consortile inerente la formazione professionale e il proble
ma concernente il blocco dei pensionamentinel settore della scuola.
Su que te tematiche sono emersi due comunicati che sotto riportiamo:

COMUNICATO NR.l
Il Comité Directeur del SAVT si è riunito il 16/5/1997, nell'esaminare le tematiche re
lative al mercato del lavoro, che oggi presenta diverse contraddizioni, si è soffermato
in particolare sulle questioni concernenti la formazione professionale.

, Dal dibattito è emersala necessità di valorizzare maggiormente le risorse umane at
, traverso il miglioramento e potenziarriento della formazione professionale, uno dei
, concetti già previsti nello Statuto del SAVT.
'In tal senso il Comité Directeur del SAVT ha deliberato di aderire alla costituenda
. 'SOCIETA CONSORTILE" avente per oggetto l'attività di formazione professiona-
le mediante l erogazione di servizi destinati ad utenti pubblici e privati.
Questa iniziativa rappresenta una risposta concreta alle istanze di specializzazione e
riqualificazione del mondo del lavoro e uno strumento per affrontare il problema del
la disoccupazione. Infine ilComité Directeur ritiene che la SOCIETA' CONSORTI
LE consentirà di accrescere il patrimonio di competenze professionali utili per tutta la I

comunità valdostana.

La siderurgia si confronta
A CREMONA iL SINDACATO E I PRODUITORI DI ACCIAIO FANNO IL
PUNTO DELLA SITUAZIONE A TRE ANNI DALLE PRIVATIZZAZIONI
La siderurgia italiana do
po le privatizzazioni è sta
to il tema del Convegno
che FIM-FIOM-UILM na
zionali hanno organizzato
a Cremona il 22-23 Aprile
1997, dove era presente
una delegazione sindacale
della Valle d'Aosta, e do
ve hanno partecipato i
maggiori produttori italia
ni di acciaio tra cui RIVA,
LUCCHINI, DALMINE,
AST, ARVEDI. Convegno
importante sia per com
prendere la siderurgia ita
liana uscita dai processi di
privatizzazione, e sia per
sondare gli orientamenti
degli industriali del settore
per ciò che riguarda gli in
vestimenti sicurezza e re
lazioni industriali.
A meno di tre anni dalla
scelta di privatizzazione la
siderurgia italiana ne vie
ne fuori certamente più
competitiva e più intema-

,zionalizzata Ma ciò ha
portato ad un inevitabile
declino delle aree indus
triali, ed è costato doloro
se ristrutturazioni con
chiusura di 31 aziende, ri
duzione di 8.000.000 (ot
tomilioni) di tonnellate di
capacità proDuttive e
drammatici ridimensiona
menti di organici (
13.000 in ILVA 6.000 nei
privati) attuiti solo in parte
dall'intervento dello STA-

a) certificato di stato di
famiglia;

b.2) diploma di licenza
media inferiore, relativo
all'anno scolastico 95/96;

b) Uno dei certificati
sottoelencati, in vostro
possesso, che attesti:

c) certificato d' iscrizio
ne per l'anno scolastico

1996/1997.

b.1) Voti o la valutazio
ne finale (deliberati dal
consiglio di classe),
dell' anno scolastico
95/96;

concreto, il programma
del dopo-corso. Le dele
gate intendono infatti
continuare a lavorare in-

.sieme per realizzare que
gli organismi (epO) a
formulare delle proposte
di azioni positive che va~

10rizzino la differenza
donne/uomini nel lavoro,
nella società. Esse inten
dono essere promotrici
delle politiche di pari op
portunità sostanziali e
non solo più formali.
L'uguaglianza di oppor
tunità è quanto mai at
tuale essendo la legisla
zione, i CCNL passati da
norme di tutela a norme
di parità e quindi la dise
guaglianza è ora più in
diretta che diretta (esem
pio: esiste tuttora la divi
sione sessuale dei lavori;
una certa rigidità al cam
biamento nell' organizza
zione del lavoro e dei
ruoli nella famiglia e nel
la società).
Le delegate corsiste, di
venute un gruppo unito,
vogliono trasmettere
quanto appreso alle don
ne lavoratrici o disoccu
pate, realizzando con lo
ro e come sindacato uni
tario, quelle iniziative
utili per contribuire ad
un reale cambiamento.
E' però necessaria
l'unità di tutte le forze: i
segretari di categoria; le
delegate e delegati RSU;

'le lavoratrici; il sindacato
nel suo insieme.

quello di rafforzare le
conoscenze, l'abilità e la
capacità di progettare, di
contrattare e concertare
con partIcolare riferi
mento all'uguaglianza di
opportunità è' stato di
gran lunga superato.
Infatti le capacità nego
ziali delle delegate si so
no rafforzate nel percor
so formativo, non solo su
conoscenze teoriche, ma
nelle capacità di proget
tare, individuando degli
obiettivi da conseguire e
con metodologie di veri
fica.
Le delegate corsiste han
no infatti realizzato un
testo-guida alla contrat
tazione dalla parte delle
donne. Esse hanno ela
borato uno, strùrnento
con effetto moltiplicatore
tra donne e uomini orga
nizzati nel sindacato, tra
delegati/te e donne che
sono in cerca di lavoro.
La seconda parte del tes
to, riguarda i comitati di
pari opportunità e le
azioni positive, In

catrice composta da: Pre
sidente, Vice Presidente,
Segretario e n.ro 6 Consi
glieri del comitato di
Gestione della Cassa Edi
le, formeranno la gradua
toria in base ai risultati
ottenuti nell' anno scolas
tico 199511996. Le deci
sioni della Commissione
Giudicatrice sono insin
dacabili.

Tutti gli interessati do
vranno presentare (entro
LUNEDI 23 GIUGNO
alle sedi del S.A.Y.T. op
pure entro LUNEDI 30
GIUGNO alle 13.30
presso lo sportello della
Cassa Edile di Aosta) la
documentazione seguente:

.La CASSA EDILE di
UTUALITA' ED AS

ISTENZA Valle d'Aos
a ha deliberato il conferi
nento degli assegni di
tudio per l'anno scolas
ico 1995/1996
erranno prese in, consi
erazione le domande de
Ii studenti operai edili, o
igli d'operai edili che
requentino con profitto,
orsi diurni o serali, in
cuole pubbliche o parifi
ate d'ogni ordine e gra
o. Non sono inclusi i
orsi d'insegnamento
rimario (ELEMENTA
I) e, quelli di qualifica

ione professionale.
La Commissione Giudi-

BORSE DI STUDIO

Per la prima volta in Val
le d'Aosta si è realizzata

n'azione positiva di for
mazione per delegate
sindacali o componenti
di, Comitati di pari op
portunità aziendali.
Tale corso di formazione
è stato, proposto e realiz
zato da CGIL-CISL
SAVT-UIL, insieme alle
consigliere di parità della
Regione Valle d'Aosta,
col patrocinio della
Consulta Regionale fem
minile, e finanziato dal
Comitato Nazionale di
parità del Ministero del
Lavoro e della Previden
za sociale.
Il 7 marzo scorso si è te
nuto il Convegno finale
del corso di formazione.

aIe convegi:lO, a cui
hanno partecipato 90 de-'
legate, sindacalisti, don
ne con alte responsabilità·
nelle istituzioni valdosta
ne, le 15 corsiste hanno
dato ampia e competente
dimostrazione del loro
'apere. L'obiettivo in
iziale del corsO che era

l_O,__P_"a_r_i_o_p~p~o·~rt~u_n_it~à-,--------_
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50.156 54.714 20.000 5.000 25.000 80.000 11 0.000
54.715 59.273 20.000 5.000 25.000 55.000 100.000___._0 _

59.274 63.833 20.000 40.000 25.000 40.000 75.000
'---,---~--

63.834 68.392 40,,-,-.0,-,,-00. 144.000 40.000 55.~_00_

68.393 72.952 40.000 144.000 243.000 55.000
-------------'----'-------------,--~--

72.953 77.512 144.000 243.000 347.000
_ .. ~ o ~ o____ __..~._. __.._o __ '--,--,-,..------:-:--=:-::-::-:-

77.513 82.072 243.000 347.000
-----------~----_.

82.073 86.632 347.000
-----.--------_._-

Il decreto ministeriaie 19 marzo 1997 ha previsto
l'aumento degli assegni secondo le tabelle sotto ri
portate:

Claudio NICCO

RI". La precedente delibera
noriera stata approvata dalla
Regione.
Tale quota aggiuntiva andrà
a finanziare il "FONDO
DELLA QUALIFICAZIO
NE PROFESSIONALE".
Ai sensi dell' art. 45 del
contratto collettivo naziona
le, da LUGLIO 1997 tutti i
dipendenti che superano i 5
anni di anzianità di servizio
hanno diritto al sottoindica-

. to incremento (lordo):

A seguito di un accordo in
tegrativo nazionale è stato
prorogata sino a 'LUGLIO
1997 la possibilità di effet
tuazione del "p1us orario".
Si precisa, pertanto, che dal
prossimo luglio le incenti
vazioni non saranno più le
gate all'istituto del plusora
rio, ma al raggiungimento di
OBBIETTIVI.
E' stato, altresì, concordato
l'incremento del 30% del
"FONDO STRAORDINA-

Nei successivi incontri con la dirigenza USL saranno esami-
nati i sottoindicati punti: .
• indennità
• carichi di lavoro

l° LIVELLO L. 41.000
2° LIVELLO L. 53.000
3° LIVELLO L. 61.000
4° LIVELLO L. 69.000
5° LIVELLO L. 78.000

6° LIVELLO L 86.000
I

.

7° LIVELLO L.l1O.000
.--;-

8° LIVELLO L. 118.000..
8° BIS LIVELLO L. 135.000

Anno 1996 L. 273.390.000
Anno 1997 L. 287.820.000

L'USL - evidenziando un
avanzo di amministrazione
per l'anno 1996 - comunica
la decisione di incrementare
il fondo sulla produttività
collettiva di L. 515.000.000.
Tale incremento dovrebbe
permettere l'auspicabile
mantenimento degli attuali
importi mensili di incentiva
ZIone.
E' in fase di elaborazione
un accordo sulle incentiva
zioni.

In data 22.04.1997, presso
l'Assessorato Regionale
alla Sanità, alla presenza
del]' Assessore e dei diri

I genti dell' Assessorato, del
Direttore Generale
deIrUSL, del Dott. Mauri
zio LETEY del Servizio
Personale USL e delle
O.O.S:S. è stato approvato
un accordo sulle risorse
aggiuntive, stabilendo
quanto segue:Maggiorazione dell'assegno per numero dei componenti il nucleo familiare

NUCLEI FAMILIARI CON ENTRAMBI I GENITORI
E ALMENO UN FIGLIO MINORE

Dal 10 gennaio 1997

Aumento dell'assegno
per il nucleo familiare

Reddito familiare annuo
--=---lm-,ig__lill_ill_d_i,-lir--.el 2 ~_____ 4 5 J -,-7::--:::e-'-p.,....,iù__

fino li 18.241 35.000 65.000 90.000 125.000 155.000

lab.l

18.242 22.801 30.000 o 55.000 85.000 120.000 150.000
---------------_._---~- _.

022.802 27.360 25.000 50.000 80.000 120.000 150.000
27.361 31.918 15.000 40.000 70.000 115.000 145.000
----~------

31.919 36.478 10.000 30.000 60.000 105.000 130.000
-'-------'---------------
41.039 45.597 5.000 20.000 55.000 100.000 125.000

-------,-

45.598 50.155 5.000 10.000 35.000 85.000 110.000

17 maggio 1997

Gita aBergamo eSotto il Monte Giovanni XXIII

NOTE:
1) Il reddito familiare ~nnuo si riferisce all'anno 1995;
2) Presso le sedi del S.A.V.T. e del Patronato vi sono anche le altre tabelle degli

assegni per nuclei familiari comprendenti delle persone inabili o orfanili.

ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI DEL S.A.V.T.

Lo spunto per organizzare
questa gita ci è stato dato
durante l'uscita per il Car
nevale di Cento.
Non pensavamo, comunque,
di avere un riscontro così

. vasto; infatti, i partecipanti
sono stati -110 (56 sul l°
pullman partito da Aosta, 54
sul 2° pullman partito da
Chatillon) ma abbiamo do
vuto deludere una trentina
di persone perchè non ci è
stato possibile reperire un
terzo pullman.
Pertanto, per accontentare i
«mancati gitanti», vista la
buona riuscita e le richieste
di alcune persone di tornare,
abbiamo pensato di ripetere
la gita al più presto, proba
bilmente a metà giugno.
Siamo partiti da Aosta con il
l ° pullman alle ore 6,00 ed
alle 7,00 ci siamo trovati
con il 2° pullman a Pont
Saint-Martin per poi prose
guire il viaggio insieme. A
Bergamo, sul piazzale della
Stazione, abbiamo trovato le
guide che ci attendevano e
che ci hanno accompagnato
nt:~lla visita alla città.
I grandi vialideIla elegante
Bergamo Bassa sono stati
attraversati in pullman,
mentre Bergamo Alta è stata
percorsa a piedi. Ci siamo
soffermati a vedere l'impo
nente Rocca circondata da
un bellissimo parco nel qua
le 'si possonò trovare piante
rare (come l'agrifoglio a fo
glie quadrate) e secolari.
Poi percorrendo le vie fian
cheggiate da bellissimi pa
lazzi antichi, ben conservati
ed abitati (ci è stato detto

che nei cortili interni ci sono
dei bellissimi giardini ed in
molti palazzi anche la pisci
na) siamo giunti alla Chiesa o

di Santa Maria Maggiore,
capolavoro in stilo romani
co. Le pareti interne sono
coperte da arazzi italiani
(1586) dai colori un pò
spenti in quanto i bergama
schi, durante le feste, li stac
cavano dalle pareti per sten
derli sul selciato e ballarci
sopra, e da arazzi fiammin
ghi del XVI-XVII secolo
dai colori vivi e molto ben
conservati. Da opere di re
stauro sono emersi i dipinti
che' avevano originariamente
ornato la Chiesa alla sua
edificazione del 1100. I sof
fitti sono ricoperti di stucchi
e dipinti. Molto interessanti
sono i pannelli dell' Altare
Maggiore, che vengono sco
perti generalmente solo la
domenica; sono dei pannelli
intarsiati in 'legno di varie
tonalità che raffigurano epi
sodi di vita sacra. Con gran
de rammarico, arrivati in
Piazza Vecchia (la più im
portante di Bergamo Alta,
circondata dai Palazzi più
importanti) non abbiamo
potuto avvicinarci al Duomo
ed alla Cappella Colleoni in
quanto era in corso il giura
mento degli Allievi Ufficiali
della Guardia di Finanza.
Così, ammirando dall' alto
delle mura il bellissimo pa
norama che spazia da B~r

gamo Bassa a tutta la pianu
ra bergamasca e, nei dintor
ni più limpidi, sino a Milano
(ci hanno detto che si intra
vede la Madonnina del Duo-

mo), siamo tornati al pull
man ed abbiamo ripreso il
viaggio verso Sotto il Monte
Giovanni XXIII. o

Dopo un buon pranzo, a
gruppi, ci siamo recati a vi
sitare i ricordi del Papa
Buono. Con grande emozio
ne abbiamo visto la Sua ca
sa natale, la casa dove, in
seguito, sono vissuti i Ron
calli ed abbiamo potuto am
mirare i doni preziosi rice
vuti da Papa Giovanni
XXIII da tutto il mondo, i
suoi abiti, gli ex-voto, i
«fiocchi» dei, bambini messi
sotto la Sua protezione, la
Cappella privata che Lui
aveva in Vaticano ricostruita I
quj ed ancora la Chiesetta di
Santa Maria dove ricevette il
Battesimo il giorno stesso
della sua nascita ed il 15
agosto del 1905 vi celebrò
la sua prima Messa a Sotto i
il Monte ...
Credo, a questo punto di in-I
terpretare il pensiero di mol
ti dicendo che tutto ciò che
vedavamo, la tranquillitàdel \
paese, della sua gente ed il
sorriso buono di Papa Gio-.
vanni che dai ritratti ci ac- j
compagnava in questa no- I

stra visita ci aveva trasmes
so un senso di pace e di se
renità particolare.
Il tempo è passato veloce
mente, alle 18,30 abbiamo
dovuto riprendere-il nostro
viaggio verso Aosta.
Ringraziando tutti i parteci
panti, ricordo l' appunta
mento del 28 giugno a La
Thuile.

Gal Mario Stelio


